
 

 

   

 

 

COMUNICATO STAMPA 

 

ALPIVIVE: "PAESAGGIO: SPAZIO DI VITA". 

A BUSCA E MACRA DUE GIORNATE DI STUDIO 

 SUL FUTURO DELLE TERRE ALTE 

 

Il 10 e 11 ottobre 2026 la presentazione del terzo Quaderno della collana Alpivive 

riunisce oltre 10 esperti e studiosi di rilievo internazionale con incontri al 

Teatro Comunale di Busca e la visita sul campo ai terrazzamenti di Macra. 

BUSCA / MACRA – Riflettere sul paesaggio alpino non come semplice cornice 

naturale, ma come spazio dinamico, vissuto e da progettare per il futuro. Con 

questo obiettivo prende il via la nuova due giorni firmata Alpivive, il progetto 

promosso dal Centro Studi Cultura e Territorio – APS (CeST) e dall’Agenzia di 



Sviluppo Locale di AFP Scarl, in collaborazione con la Regione Piemonte e i Comuni 

di Busca e di Macra.  

Il Convegno Alpivive incarna l'essenza di un laboratorio di ricerca e azione 

culturale dedicato alle "terre alte". L'iniziativa supera la concezione puramente 

naturalistica o estetica per rimettere al centro il paesaggio come "spazio di 

vita", inteso come una complessa costruzione culturale nata dall'interazione 

quotidiana tra comunità, storia e ambiente. Attraverso un dialogo fortemente 

interdisciplinare — che intreccia architettura, urbanistica, filosofia e culture 

locali — Alpivive non si limita a descrivere la montagna, ma attiva un ciclo 

continuo di pensiero e sperimentazione. L'evento diventa così un ponte tra sguardi 

differenti, capace di sollevare nuove domande, generare relazioni e progettare 

possibilità concrete per il futuro del territorio. 

L'evento, in programma sabato 10 e domenica 11 ottobre 2026, segna il momento 

ufficiale di presentazione del volume «Paesaggio: spazio di vita», terzo capitolo 

della collana editoriale “Quaderni di Alpivive” curata dall’antropologo alpino 

Annibale Salsa. Un'occasione di confronto interdisciplinare che vedrà alternarsi 

undici interventi condotti da docenti, ricercatori, tecnici e amministratori di 

fama internazionale.  

"Non basta domandarci quale montagna vogliamo lasciare a chi verrà dopo di noi. 

Dobbiamo chiederci quali condizioni siamo disposti a costruire oggi perché 

qualcuno possa scegliere di restare, tornare o arrivare e fare della montagna il 

proprio spazio di vita.", sottolinea Marco Gallo, Assessore della Regione Piemonte 

allo Sviluppo e Promozione della Montagna, nella sua prefazione al volume. 

 

IL PROGRAMMA DEGLI INCONTRI 

SABATO 10 OTTOBRE 2026 — BUSCA 

Sede: Teatro Comunale di Busca  

 09:30 – 10:00 | Ritrovo e Saluti Istituzionali 



 10:00 – 10:30 | Annibale Salsa – Il territorio come costruzione culturale 

fra società e ambiente naturale. 

 10:30 – 11:00 | Emanuela Schir – Coltivare relazioni.  

 11:00 – 11:20 | Pausa Caffè.  

 11:30 – 12:00 | Gianluca Cepollaro e Luca Mori – Educazione al paesaggio 

come spazio di vita.  

 12:00 – 12:30 | Federica Burini – I paesaggi montani di fronte alle sfide 

globali: nuovi processi di governance per un'abitabilità generativa. Il caso 

delle Orobie bergamasche.  

 12:30 – 15:00 | Pausa Pranzo.  

 15:00 – 15:30 | Giovanni Tesio – Letteratura e montagna: una modesta 

incursione in un tema sconfinato.  

 15:30 – 16:00 | Paolo Castelnovi – La montagna sarà una severa maestra 

(Ricordando Heinlein e la sua Luna).  

 16:00 – 16:30 | Federico Chierico e Federico Rial (Paysage à Manger) – 

Paysage à Manger: ricerca, agroecologia e paesaggio a Gressoney Saint Jean.  

 16:30 – 16:50 | Pausa Caffè.  

 17:00 – 17:30 | Wolfgang Von Klebelsberg – L'overtourism nello spazio 

alpino: pressioni, conflitti e prospettive di governance delle destinazioni 

turistiche.  

 17:30 – 18:00 | Bruno Zanon – Il paesaggio, progetto collettivo.  

 18:00 | Fine giornata di studi.  

 

DOMENICA 11 OTTOBRE 2026 — MACRA 

Sede: Sala dell'Info-Ecopoint (Piazza Marconi, Macra)  

 10:00 | Ritrovo e Saluti Istituzionali.  

 10:00 – 10:30 | Sébastien Giorgis – Les paysages de terrasses, une immense 

diversité à travers le monde, l'Europe et les Alpes.  



 10:30 – 11:00 | Antonia Teresa Spanò e Andrea Maria Lingua – Geomatica e 

paesaggi alpini.  

 11:00 – 11:30 | Alissa Meinero – Intervento di approfondimento.  

 11:30 – 12:30 | Visita sul campo: I terrazzamenti di Tommaso Del Negro.  

 12:30 | Fine del convegno. 

 

Modalità di partecipazione 

Gli incontri sono ad ingresso libero fino ad esaurimento posti. 

 

Contatti per la stampa e informazioni: 

 Segreteria del Convegno: Centro Studi Cultura e Territorio - APS  

 E-mail: info@centrostudicest.it 

 Telefono: 0171 912069 

 

GLI AUTORI e LE AUTRICI 

 

FEDERICA BURINI è professoressa ordinaria di Geografia presso il Dipartimento di 

Lingue, Letterature e Culture Straniere dell’Università degli studi di Bergamo, 

dove è coordinatore scientifico dell’Imago Mundi Lab, membro del Centro Studi 

sul Territorio e Direttrice scientifica dell’OrobieLab. I suoi principali 

interessi di ricerca riguardano i processi partecipativi e la mappatura 

collaborativa in contesti rurali e urbani, al fine di promuovere una rigenerazione 

territoriale in una prospettiva sostenibile. In particolare, la sua ricerca si è 

concentrata sulle aree rurali dell’Africa Subsahariana e sulle aree montane 

europee, con particolare attenzione alla valorizzazione del paesaggio, mediante 

processi partecipativi e forme di turismo responsabile.  

 

PAOLO CASTELNOVI è architetto urbanista e paesaggista. É docente di Progettazione 

Urbanistica e del Paesaggio presso il Politecnico di Torino e da anni si interessa 

alle relazioni tra progetto, pianificazione per lo sviluppo locale e paesaggio. 

mailto:info@centrostudicest.it


Attualmente è presidente dell’associazione culturale Landscaprefor, rete dedicata 

alla conoscenza e alla promozione attiva del patrimonio di paesaggio.  

GIANLUCA CEPOLLARO dirige, presso la TSM Trentino School of Management, la STEP-

Scuola per il governo del territorio e del paesaggio e l’Accademia della Montagna. 

Presso le Edizioni ETS è autore di Paesaggi alla finestra (2023, con L. Mori), 

Mettersi al mondo. Educazione al paesaggio per le nuove generazioni (2020, con L. 

Mori), ed ha curato Paesaggio spazio dell’educazione (2019, con B. Zanon) e Il 

governo del territorio montano nello spazio europeo (2020, con B. Zanon). 

 

SÉBASTIEN GIORGIS È architetto DPLG, urbanista SFU, paesaggista progettista e 

paesaggista consulente dello Stato francese. È tra i membri fondatori del 

Collettivo nazionale PAP (Paysages de l’Après Pétrole) e membro del Consiglio 

Scientifico Internazionale ICOMOS IFLA – Cultural Landscapes. In questa veste 

interviene come esperto, su richiesta di ICOMOS Internazionale, per la valutazione 

dei dossier di candidatura a patrimonio mondiale (paesaggi culturali) presentati 

da territori caratterizzati da terrazzamenti, ed è autore del volume «Paysages de 

Terrasses» (Édisud, 1989). È co-presidente di Envirobat BDM. Il suo studio, 

l'Agence Paysages di Avignone, è stato concepito fin dalle origini come un team 

multidisciplinare. Ha insegnato per diversi anni presso l'École Nationale 

Supérieure du Paysage di Versailles. Vicesindaco di Avignone dal 2014 al 2026, è 

inoltre il fondatore (1998) dell'ONG VOLUBILIS, rete mediterranea per la città e 

i paesaggi. 

 

ANDREA MARIA LINGUA è professore ordinario di Geomatica e professore associato di 

Topografia presso il Dipartimento di Ingegneria dell’Ambiente, del Territorio e 

delle Infrastrutture (DIATI) del Politecnico di Torino. È presidente del Comitato 

Scientifico della “Società Italiana di Fotogrammetria e Topografia” (SIFET) e 

co-presidente del Gruppo di Lavoro I/6 della Società Internazionale di 

Fotogrammetria e Telerilevamento (ISPRS).  

 



LUCA MORI è docente di Storia della Filosofia presso l’Università di Pisa. Svolge 

attività di consulenza per scuole e organizzazioni operanti in diversi settori, 

tra cui TSM|step (Scuola per il Governo del Territorio e del Paesaggio), MUSE-

Museo delle Scienze di Trento e Fondazione Collegio San Carlo di Modena.  

 

ANNIBALE SALSA è antropologo ed esperto conoscitore delle Alpi, ha insegnato 

Antropologia filosofica e Antropologia culturale all’Università di Genova. È 

stato Presidente generale del Club alpino italiano (CAI) e Presidente del Gruppo 

di Lavoro “Popolazione e cultura” della Convenzione delle Alpi 

 

EMANUELA SCHIR è architetto con un PhD in Architecture for the City and the 

Landscape. È stata visiting professor presso il Politecnico di Milano e 

l’Università di Padova, docente di Composizione Architettonica presso il DICAM 

di Trento e nella Summer School UNESCO. Già membro del Comitato Scientifico di 

TSM|step (Scuola per il Governo del Territorio e del Paesaggio) e componente del 

Forum del l’Osservatorio del Paesaggio trentino, svolge attualmente attività di 

ricerca e progettazione in particolare approfondendo la relazione fra architettura 

e paesaggio.  

 

ANTONIA TERESA SPANÒ è professoressa ordinaria di Geomatica presso il Dipartimento 

di Architettura e Design del Politecnico di Torino. La sua ricerca sperimentale 

riguarda l’informazione geospaziale applicata al patrimonio costruito. Insegna 

in diversi corsi della laurea triennale magistrale dell’area dell’Architettura, 

della scuola di specializzazione in beni architettonici e del paesaggio e nel 

dottorato in Patrimonio architettonico.  

 

GIOVANNI TESIO è filologo, critico letterario, storico della lingua italiana, ma 

anche scrittore e poeta. È stato professore ordinario di Letteratura Italiana 

presso l’Università del Piemonte Orientale, occupandosi di letteratura dialettale 

e di molti autori specialmente contemporanei come Cesare Pavese, Primo Levi, Italo 



Calvino, Sebastiano Vassalli. È collaboratore abituale di “Tuttolibri”. Fa parte 

del comitato scientifico della rivista “Studi Piemontesi” ed è condirettore 

della rivista “Letteratura e dialetti”. Dal 2008 è Presidente della Giuria del 

Premio letterario nazionale “Enrico Trione – Una fiaba per la montagna”.  

 

WOLFGANG VON KLEBELSBERG è Architetto specializzato nella tutela dei beni 

architettonici e del paesaggio. La sua attività professionale si concentra sul 

restauro e la valorizzazione di residenze nobiliari, castelli, ruderi e 

architettura vernacolare montana. Già presidente dell’ADSI (Associazione Dimore 

Storiche Italiane) per la sezione Trentino-Alto Adige / Südtirol e coordinatore, 

dal 2006, del premio “L’Albergo storico dell’anno in Alto Adige”, affianca 

all’esercizio della libera professione la saggistica, la fotografia 

d’architettura e un costante impegno nella tutela ambientale. Ricopre inoltre il 

ruolo di docente di Bauforschung (analisi stratigrafica e delle fasi costruttive 

degli edifici storici) presso la Scuola di Specializzazione in Beni Architettonici 

e del Paesaggio del Politecnico di Milano. Risiede a Bozen / Bolzano. 

 

BRUNO ZANON Docente per molti anni di Tecnica urbanistica e Pianificazione 

territoriale all’Università di Trento, ha dedicato particolare attenzione ai 

processi di trasformazione del territorio alpino. Autore di numerose 

pubblicazioni, ha partecipato a reti di ricerca nazionali e internazionali ed è 

stato responsabile di processi di pianificazione territoriale, urbanistica e delle 

aree protette. È stato Presidente del Comitato scientifico della Scuola per il 

Governo del Territorio e del Paesaggio della Provincia autonoma di Trento.  

 

AZIENDA AGRICOLA PAYSAGE A MANGER è una micro azienda agricola, nata a Gressoney 

Saint Jean nel 2016 dall’iniziativa di Federico Chierico e Federico Rial. 

Attraverso il recupero di antiche varietà di patate alpine e il ripristino di 

terreni terrazzati storici, il progetto agricolo promuove un modello di produzione 



sostenibile che coniuga la tutela della biodiversità, la memoria contadina e la 

cura attiva del paesaggio montano. 

 

IL PROGETTO ALPIVIVE E LA COLLANA "QUADERNI" 

La manifestazione si inserisce nella più ampia cornice del progetto Alpivive, nato 

nel 2024 per contrastare lo spopolamento e la fragilità dei servizi montani 

attraverso la valorizzazione dell'identità culturale, delle risorse ambientali e 

della cooperazione transfrontaliera. 

La collana editoriale «Quaderni di Alpivive» rappresenta lo strumento operativo 

di approfondimento del progetto. Dopo il Quaderno Zero (dedicato alla montagna) e 

il Quaderno 1 (dedicato al tema della biodiversità), il Quaderno 2 affronta il 

paesaggio come "spazio di vita", raccogliendo le ricerche e le visioni di studiosi, 

tecnici ed esperti del territorio alpino. 
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